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Proposte unitarie alla assemblea di Albinia 

Per la «vertenza pomodoro» mancano 
impegni precisi dell'Ente sviluppo 

I guasti del CONALMA drammaticamente dimostrati dalla recente distruzione del progetto - Messo In pericolo li reddito di 
centinaia di coltivatori • Occorrono certezze produttive per il 76 • Manca una politica agraria • Ruolo delle Regioni e Enti locali 

Vasto movimento nella regione 

Forte pressione 
di massa contro 

le elezioni 
anticipate 

Manifestazioni e prese di posizione a 
Siena, Livorno, Arezzo, Lucca e Pistoia 

ALBINIA, 17 
Andare ad un incontro im­

mediato tra le regioni To 
scarta e Lazio, l'ente di svi­
luppo, il CONALMA, gli er. 
ti locali, le organizzazioni 
professionali dei coltivatori 
e rappresentanze degli stes­
si per un esame serio e ap 
profondito teso a ricercare 
sbocchi positivi alla grave 
situazione del pomodoro che 
si ripercuote con gravide con­
seguenze sul reddito dei la­
voratori, coltivatori e asse­
gnatari . 

Questa e la proposta sca­
turita ieri al convegno svol­
tosi ad Albinia, nei lo­
cali del Club 72, pro­
mosso d a l l a amministra-
rione comunale di Capalbio e 
Orbetello per fare il punto 
BU una spinosa vertenza che 
tiene ancora viva l'iniziati­
va e la mobilitazione di lot­
ta delle categorie interessate, 
delle province di Grosseto, 
Viterbo e Livorno. Alla ma­
nifestazione, che è stata ca­
ratterizzata da una iolta rap­
presentanza di coltivatori-
produttori che hanno espres 
so nei loro interventi il pro­
fondo turbamento ed esaspe­
razione per la mancanza di 
una remunerazione del lavo 
ro svolto con duri sacrifici, 
vi hanno preso parte ammi­
nistratori comunali e provin­
ciali, parlamentari , il dottor 
Tartaglini presidente dell'en­
te di sviluppo tosco iaziale, 
il presidente del Conalma e 
11 compagno Anselmo Pucci 
assessore regionale all'agri­
coltura per la Toscana. 1 la­
vori sono stati aperti da Ma­
rio Abbate, sindaco di Ca 
palblo. che dopo aver rlco 
strutto i termini della ver­
tenza del pomodoro, partico­
larmente acuta nella zona, 
ha sottolineato gli aspetti an­
cor più drammatici che è ve­
nuta ad assumere per la 
mancanza di soluzioni posi­
tive in grado di corrisponde­
re ai bisogni e necessità rea 
li dei produttori. 

Un moltiplicarsi di inizia­
tive e di proposte che hanno 
trovato la direzione del Co 
nalma — un'impresa coope­
rativa Inquadrata nell'ente 
di sviluppo tosco-laziale (ex 
ente maremma), condotto a 
regime burocratico dal mi­
nistero dell'agricoltura — sor­
da a qualsiasi istanza di rin­
novamento. Ed è stata la di­
rezione di questa cooperati­
va, gestrice degli stabilimen 
ti di trasformazione del po­
modoro di Albinia e Tarqui­
nia che porta pesanti respon­
sabilità per aver drammatiz 
zato la questione del pomo 
doro in una situazione di cri­
si in cui si trova questo set­
tore produttivo 

Infatti, una delle ragioni 
per cui oggi ad inverno inol­
trato. la «guerra del pomo 
doro» è uno dei motivi di 
lotta e di preoccupazioni 
economiche dei coltivatori e 
delle stesse amministrazioni 
locali, è da ricercarsi oltre 
che nella dissennata politica 
agraria condotta in questi 
anni dalle classi dominanti. 
anche nella gestione burocra 
tico clientelare dell'ente di 
sviluppo che ha portato la 
azienda al limite del disa 
stro. La denuncia, riguardan­
te 9.000 cartoni di conserva. 
pari a 2.500 quintali di mer 
ce andati ad ammuffarsi di­
mostra l'esisten/a di un me­
todo di conduzione che deve 
e.ssere radicalmente modifi 
cato U reddito di centinaia 
di coltivatori conferenti del 
prodotto è messo in penco 
lo Ma altri fatti intollerabi­
li vengono a mettere sotto 
accusa il CONALMA I due 
stabilimenti conservieri di 
questa s tni t tura cooperativa. 
costruiti in eran parte a ca 
nco del contribuente devono 
ancora pagare la metà dei 
pomodori conferiti nel "74 e 
l'intera produzione del "75 

Inoltre gli amministratori 
h a n n o accumulato debiti 
presso le banche per 3 mi­
liardi. pagando da 6 700 mi 
la lire al «nomo di interes 
se che vanno a loro volta a 
pesare sul conto ecoioni.co 
dell'azienda. E' questa situa­
zione di pesantezza e di man 
canza di prospettive che tro­
va cause nella crisi di mer­
cato. nelle scelte operate dal 
governo in sede di comuni­
tà economica europea, nplla 
politica del credito e p:ù in 
generale in una mancanza 
di chiari orioniamo.ìtì a li 
vello economico produttivo 
Se a ciò. agg u n i a m o , la *u 
per finale gèst.one del CO­
NALMA si comprendono fi­
no in fondo le preocrupazio 
ni dei lavoratori Da q u o t o 
intrecciarsi d. problemi oc 
corre partire per ricercare lo 
vie d'uscita in grado di por­
tare tranquilli! \ tra ì colt: 
vatori e g!i as.>?gnitan e 
aprire spiragli risolutori alla 
vicenda In questa direzione. 
animata da spirito costrut­
tivo si è mossa e si muove 
la mobilitazione degli enti 
locali, dei partiti dcmocrati 
ci e delle ors.»ni7zi7:oni prò 
fissionali di categor.a di cui 
una responsab.le dimostra­
zione ìa si è avuta nel cor 
so stesso della manifesta­
zione. 

Misure devono e*$nre pre­
se affinché i soci delle coo­
perative ottengano a! più 
presto la rem.iner.i7:one del 
loro lavoro e gì: SLOJSI con­
servifici rispondano adegua­
tamente alla es.-m-.ale lun 
zione in grado di garantire 
la diversi*.caz.one produtti­
va nella : n m Occorrono cor 
tez7e di programmi per con­
sentire lo nuovo .-: mine e 
piantagioni per il "76 

E" in questa visione che 
deve muoversi una sona po­
litica di proeramnvi?..one in 
grado r1: s'.i'o Ino non ">o'o 
o-- r - • , - "" . so' u < ma 
e ;• • .a ~ : i 

mercializzazione e collocazio­
ne del prodotto sul merca­
to attraverso un rapporto 
più stret to con le s t rut ture 
cooperative del settore distri­
butivo. Democratizzazione de­
gli statuti per la partecipa­
zione reale dei coltivatori al­
le scelte produttive e com­
merciali; una direzione so­
ciale e non privatistica, ol­
treché un profondo proces­
so di moralizzazione del CO­
NALMA sono alcuni degli 
obiettivi rivendicati dal mo­
vimento per aprire la stra­
da ad un nuovo* corso. Il com­
pagno Anselmo Pucci, asses­
sore regionale all'agricoltura, 
nel suo Intervento, ha sotto­
lineato come in questa situa­
zione non si deve pretende­
re dalla regione di fare mi­
racoli o di vederla come un 
tut to fare, ma comprendere 
il suo ruolo come un impe­
gno teso a ricercare di risol­
vere i problemi del reddito. 

Pucci, nel concludere il suo 
intervento, rivolto ai dirigen­
ti del CONALMA, ha ribadi­
to la necessità di una gestio­
ne efficiente ispirata da un 
ampio spirito democratico: 
due aspetti di un unico pro­
blema in grado di ricostrui­
re un rapporto di fiducia tra 
dirigenti della cooperativa e 
associati. Una problematica 
complessa e difficile quella 
discussa qui in questo con­
vegno, dalle implicazioni eco­
nomico-sociali che travalica­
no la stessa dimensione in­
terprovinciale 

Paolo Ziviani Una fase della raccolta del pomodoro 

SIENA. 17 
Si è svolta una riunione nel 

Comitato Federale della Fe­
derazione del PCI senese per 
discutere e analizzare la si­
tuazione politica in seguito 
alla recente crisi di governo. 

Nella sua relazione intro­
duttiva il segretario provin­
ciale compagno Riccardo 
Margheritl, ribadendo anco­
ra una volta la posizione del 
PCI. aperta alla più ampia 
collaborazione con tut te le 
forze democratiche, ha ri­
cordato che soltanto attra­
verso una presenza più atti­
va e generale del parti to alla 
vita del paese, ricercando p-
vunque l 'unità di tut t i i la­
voratori, si potrà concretiz­
zare l'impegno necessario al 
superamento della crisi po­
litica e istituzionale. «E ' in­
dispensabile — ha detto Mar­
gheritl — sulla linea che ab­
biamo definito, sviluppare la 
nostra azione anzitutto nel 
luoghi di lavoro, nelle scuo­
le adeguando la nostra azio­
ne a sostegno della posizione 
delle organizzazioni sindaca­
li ». Analoghe posizioni do­
vrebbero essere prese da tu t te 
le organizzazioni unitarie di 
massa, contro le elezioni an­
ticipate, indicando, in alter­
nativa. quali problemi devo­
no essere posti per risolvere 
la crisi. 

In questo contesto un ruo­
lo essenziale può e deve es­
sere svolto dagli enti locali. 
con prese di posizioni rela­
tive ai problemi urgenti della 
finanza locale e della legge 

In merito all'utilizzo del finanziamento statale 

Necessari precisi impegni 
per la «Forest» di Pisa 

Concessi dal ministero dell'Industria 2 miliardi e 825 milioni su una richiesta complessiva di 5 miliardi - I lavoratori della fabbrica 
chiedono la costruzione di un nuovo stabilimento nell'area industriale di Ospedaletto - Chiesto dai sindacali un incontro con il sindaco 

PISA. 17 
2 miliardi e 825 mii.oni. a 

tanto ammonta il finanzia­
mento da parte del ministero 
dell 'Industria alla Foresi SpA. 
nota fabbrica pisana di confe­
zioni. che a si.o tempo aveva 
avanzato la richiesta _L circa 
5 miliardi di lire. Questa in­
gente somma costituisce in­
fatti il capitale necessario al 
finanziamento di un piano di 
ristrutturazione. presentato 
dalla direzione aziendale sot 
to la spinta delle lotte ope 
raie. che prevede la costru 
zione di un nuovo stab.hmen 
to di confezioni nella zona di 
Ospedaletto per ampliare da 
una parte, l'organico attuale 
e dall 'altro aumentare la e* 
ficienza produttiva in modo 
da raggiungere livelli corno»-
tifivi. 

L'azienda In questi uit'.mi 
anni è stata infatti travaglia 
ta da una crisi profonda deri­

vante non solo dalla più ge­
nerale crisi del se t tun ma 
anche da errori di gestione, 
dalle dimensioni aziendali che 
facilitano spre.-hi ed metri-
cienze, dal mancato svecchia­
mento del macchinari. Nello 
scorso anno per esempio, so­
no state numerose le ore di 
cassa Integrazione che 1 la­
voratori della Forest. a stra 
grande maggioranza ìotiric. 
hanno dovuto subire. Il finan­
ziamento ricevuto noji QUO 
tuttavia portare la si tuiezia 
e tacitare i molti dubbi avan­
zati dai lavoratori sul »uturo 
dello stabilimento E questo 
sia perchè la somma -li" il 
ministro si è deciso a con 
cedere è net tamente inteno 
ro a quella richiesta, sia per­
chè il consiglio del /ruppu 
finanziario a cui la fabbrica 
appartiene non si è ancora 
pronunciato sull'utilizzo della 
somma ricevuta II consiglio 

degli azionisti del gruppo si 
è infatti riservato di offrire 
una risposta per il 28 J, que­
sto mese senza dare fino ad 
ora nessuna valutazione 
neppure « ufficiosa » — bulla 
situazione attuale. 

Inoltre il consiglio degli 
azionisti sfugge ad ogni con 
franto con le organizzazioni 
sindacali i è difficile concorda 
re con esso riunioni adtìirit 
tura stabilire contat t i . I re­
sponsabili della fabbrica si 
nascondono dietro una fitta 

I rete d'« amministratori dele 
i gati » ed è difficile, se non 
I impossibile, i! tentativo di ri-
I salire ad un organismo deci-
I stonale che dia certezza al­

le trattative. Sono quindi giù 
stificate le preoccupazioni dei 
lavoratori e dei sindacati di 
categoria che non sono dispo­
sti a tollerare ulteriormente 
una situazione del genere. 

Essi chiedono innanzitutto 

che 11 consiglio del gruppo 
finanziario si pronunci chia­
ramente sull'utilizzo lei finan 
ziamenti. E' necessario cioè 
che la somma stanziata non 
venga incamerata dal grup­
po finanziario ma che esso 
integri con propri fondi i fi 
nanziamenti mancanti -»er la 
costruzione del nuovo stabili 
mento. La nuova fabbrica ri­
mane infatti l'obiettivo fon­
damentale per i lavoratori 
rlelal Forest. I 2 miliardi e 
825 milioni devono essere su 
b' to utilizzati per l'avvio dei 
lavori di edificazione a tem­
pi brevi del nuovo stabili­
mento 

Su questo punto 1 labora­
tori e lo oreani7zazioni sinda­
cali non sono disposte a et 
dere. L'intervento autonomo 
ed attivo delle autorità citta 
dine e dei oartiti politici de 
mocratlci — come anche af 
ferma un comunicato diffuso 

dal consiglio di fabbrica — 
è un fatto determinaate per 
battere tutti gli ostacoli che 
si frappongono al completa­
mento del f inanz iamene e al­
la realizzazione della nuova 
fabbrica. 

A questo proposito, in una 
riunione sindacale, è stato già 
deciso f i chiedere un incon­
tro con il sindaco di Pisa. 
per discutere i problemi re­
lativi all'area (la zona indu-

I striale di Ospedaletto» su cui 
j il nuovo stabilimento dovreb-
I be sorgere. Per quanto ri-
j guarda l'utilizzo delle struttu-
j re dell 'attuale stabilimento la 
i sciate libere dal futuro, au 
I spicabile trasferimento, sono 
i allo studio delle autorità co 

muntili. soluzioni che non con-
I t -astino con lo lineo di svi-
| luppo urbanistico stabilite da 
' tempo. 

: a. I. 

A Pescia tutta la cittadinanza a fianco dei lavoratori 

El consiglio comunale riunito alle Vetrerie 
PISTOIA. 17 

Con la riunione del Consi­
glio comunale di Pescia con­
vocato in forma straordina 
ria all 'interno delle Vetrerie 
Pesciatine si è degnamente 
conclusa la giornata di lot 
Ui che ha visto tutta la zona 
partecipare compatta alle ini-
z.ative (sciopero e manifesta­
zione) Indette dalle organiz­
zazioni sindacali insieme ai 
partiti politici. 

Con il sottofondo del rumo­
re del forno della vetreria. 
fra il t int innare continuo del 
le bottiglie trascinate dai na 
siri tra*;Donatori a', reparto 
impacchettamento che hanno 
continuamente ricordato agli 
intervenuti come la vetreria. 
i >uoi lavorato • i :oro pro­
blemi sin no momenti reali di 
lotta e non astratt i e lonta­
ni fenomeni sociali, il sin­
daco G ovannetti ha aperto '.& 

seduta del Consiglio comunale 
a cui erano orosenti anche i 
sindaci di Margine Coperta. 
Borgo e Buggiano. i rappre 
sen tami dell'amministrazione 
provinciale, dei sindacati 
CGIL, CISL. UH,. del partt-
ti po'it'.c; provinciali. 

Il sindaco ha sottolineato 
come il Consiglio comunale. 
per dimostrare il proprio im­
pegno nei confronti dei pro­
blemi operai, potrebbe tene 
re lo propr.e riunioni non ao 
lo alla Vetreria, ma in di­
verse al tre aziende della zo 
na perché nel Pesciatino gra 
ve e pesante è la situazio 
ne occupazionale e produt­
tiva Ha sottolineato anche 
il grande impegno dei lavo­
ratori della vetreria che n»n 
no saDuto difendere l'azienda 
e allo stesso tempo coinvol­
gere tut te le forze politiche. 
amministrative, sociali nella 
loro lotta. Una lotta che ri­
chiede. di fronte alla gra­
vità della situazione e alla 
.-in uree'!!* so i 'on<\ 'in in 
t e i . ^ n t i p ibbl'.ro che dovrà 

essere conseguito al di so­
pra di ogni momento d ìcri-
si governativa. Un intervento 
per cui i lavoratori si bat­
tono per rifiutare finanzia­
tori di comodo o società che 
creano mMiardi di debito, per­
chè questa è oggi una espe­
rienza contro cui. e da cui. 
par te la lotta. 

Il compagno Renato Monti. 
capogruppo del PCI al Con­
siglio comunale di Pescia. ha 
mosso in risalto «l'aspetto più 
importante della manifesta­
zione. cioè l'importanza che 
per la prima volta nella sto­
ria del nostro comune, si svol­
ge :n .-eduia str. ' to-^.nina al­
l'interno di una fabbrica, qua­
le è appunto il VOSTO sta­
bilimento ove oltre 100 lavo­
ratori corrono i! pericolo di 

essere licenziati» Questa sedu­
ta del Consiglio comunale di 
Pescia — ria proseguito il 
compagno Monti — dove co­
stituire per tutti noi un im­
pegno. una tes t imoniane c'ne 
la amministrazione comunale 
si sente impegnata insieme a 
tut te le forze politiche e socia­
li a sostenere con ogni pos-

i sibile contributo morale e ma-
j teriale la lotta della classo 
1 operai^ e delle masse popò 
! lari per la difesa e I'incro 
I mento dei livelli di occupa-
j zione e per una effettiva ri 
i presa della economia del no-
i s tro comune cosi duramen 

te provato dalla decadenza 
delle sue attività industriali 
• commerciali. 

n Consiglio comunale — ha 
proseguito il compagno Mon­
ti — dovrà sentirsi sempre 
maggiormente impegnato a 
compiere ogni possibile sfor­
zo affinché le sue scelte, le 
sue iniziative siano indirizza­
te verso gli interessi dei la­
voratori e a promuovere lo 
sviluppo economico e socia 
le della nostra comunità. 

Dopo aver rilevato come 
la storia dell'azienda si rias­
suma nei due punti della lot­
ta del movimento operaio fat­
ta di sacrifici, lotte e soffe­
renze e di imprenditori im­
provvisati e impegnati a uti­
lizzare a proprio favore si­
tuazioni contingenti o di uo­
mini senza scrupoli: il com 

pagno Monti ha concluso ri 
levando la necessità che « .'. 
Consiglio di fabbrica delle Ve-
trt-j.f la Font-azione- snida 
cale unitaria, la amministra 
zione comunale, la Provincia 
la Regione e ie forze politi­
che democrat.che dovrebbero 
compiere congiuntamente un 
più appro 'o ' i f . io esame dello 
singole realtà aziendali del 
s^t^ore dei vetro, della nostra 
zona, con una visjone che ab 
b:a come obiettivo cenira'e. 
prioritario, quello d! salvare 
e se possibile incrementare 
l'occupazione oerò con azien­
de efficienti e competitive 
nell'interesse dei 'lavoratori 
e dei p aese L'incontro che 
dovremmo ottenere al mini 
stero del Lavoro, gli sviluppi 
che la lotta riuscirà a prò 
durre potrà offrire: ulteriori 
elementi di valuta/.one «. 

A questi due interventi han 
no fatto seguito quelli del­
ia DC con :. segretario co 
munale Ghiera e il capogrup 
pò Corradmi che sostanz.al 
mente hanno riconosciuto la 
necessità di giungere in i«>rr. 

p; brevi ad ottenere tutti 1 
dati finanziar: relativi alia 
economia dell'azienda per ap 
posre.art-. nelia p.ena disponi 
bilità. una lotta che i snida 
cat: non devono portare avan­
ti da soli ma a cui devono 
affiancarsi lo forze politiche 
e amministrative. Una dispo 
nibilità alia verifica, l'incon 
tro. la discussione e la par-
tecipa7.one alla lotta d-i di 
pendenti delle vetreria e-
s p r e c a dalla DC di Pe.->cà 
che ha avuto il suo parti­
colare momento quando il ca­
pogruppo Corradmi ha affer 
maio !a necessità di una am 
pia chiarezza sulla lotta af 
f.nehè non si abbiano mom-»n 
ti isolati di intervento, ma 
che tutto le forzo po'.iticlio 
partecipino coralmente. Un 
impegno esp- '^so esplicita 
mente con la piena «tisponi 
b i i t à della DC a far p a n ­
di una commissione che pos 
.v» f v r . ' u a m^n'» presentare 
a livello ministeriale per di 
.~C'JT-^-O la ques'ione della ve 
t rena 

Giovanni Barbi 

t urbanistica. «Contemporanea­
mente — ha proseguito il 
compagno Margheritl — bi­
sogna operare in concreto 
con la massima snellezza e 
tempestività, per fornire ri­
sposte precise, nei limiti del 
possibile, al problemi emer­
si dalle lotte sindacali ». 

Sarà soprat tut to t ramite 
pubbliche manifestazioni e 
dibattiti , a livello comunale. 
aperti a tu t te le forze demo­
cratiche, ha concluso Mar­
gheritl. che si potrà vera­
mente concretizzare quella 
partecipazione di massa alla 
vita politica del paese, in 
questo momento necessaria 
più che mai. 

In questi giorni anche la 
alleanza provinciale coltiva­
tori diretti di Siena e la 
amministrazione provinciale 
hanno emesso due comuni­
cati in cui si ribadisce la ne­
cessità di un rapido supera­
mento della crisi di governo. 

LIVORNO — Dopo un im­
por tante presa di posizione 
congiunta della FGCI e della 
FGSI . i Consigli di fabbrica 
della STANIC, Sanmarco, 
Montano, Cestaro. Cecchi * 
Curii, SITICEM, OEL, IFE. e 
della Beccuzzi, hanno lancia­
to un appello alle forze po­
litiche perché giungano ad 
una rapida soluzione della 
crisi. 

Nell'appello si sottolinea la 
Inopportunità di elezioni an­
ticipate e si conclude soste­
nendo che solo con la rapida 
maturazione di un processo 
democratico unitario è possi­
bile dare risposta alla crisi. 
Dello stesso tenore è 11 do­
cumento approvato dal Con­
siglio di fabbrica della Bor­
nia e della Richard Ginori, 
mentre per le organizzazioni 
di fabbrica del PSI-PCI-PRI 
della Motofides « è tempo 
che 11 PCI svolga un ruolo 
diverso, di partecipazione di­
retta al governo ». Alla Mon-
tedison un documento analo­
go è s tato approvato dai la­
voratori riuniti in assemblea. 
Anche l'assemblea unitaria e 
popolare promossa dalle for­
ze politiche democratiche dei 
quartieri Centro e Magenta 
(PCI. DC. PSI, PSDI. PRI. 
PLI) con la partecipazione 
di rappresentanti dei Consi­
gli di fabbrica della CMF. 
Pirelli e Peroni, e di un rap­
presentante della Federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
ha trovato un concorde rife­
r imento su tre punti qualifi­
cant i : rapida soluzione della 
crisi, no alle elezioni antici­
pate, necessità di una poli­
tica di programmazione che 
salvaguardi i livelli occupa­
zionali. 

Sulla stessa linea si muove 
un volantino del coordina­
mento cittadino dei consigli 
studenteschi e una presa di 
posizione della Associazione 
dell 'artigianato. 

AREZZO — Per domani. 
domenica, sono m program 
ma assembleo pubbliche e di­
battiti a Sansepolcro. dove 
interverrà la compagna sen. 
Giglia Tedesco; a Montevar­
chi, con il compagno Gior 
gio Bondi: a Castiglion Fio 
rentino (Italo Monacchinn e 
a Levane lon. Danilo Tarn». 

Per lunedi prossimo tut te 
le sezioni sono impegnate 
per assicurare la più larga 
partecipazione di compagni e 
r> cittadini alla manifesta­
zione in programma alle 21 
al cinema Trionfo, a cui par­
teciperà il compagno Alberto 
Cecchi. membro del Comitato 
Centrale. 

PISTOIA — Il Consiglio di 
fabbrica della Permaflex. ha 
inviato a tutt i i partiti de 
mocratici un telegramma ai 
cui si auspica un positivo 
superamento della crisi sul 
la base di un programma di 
governo che accolga le indi­
cazioni de! movimento dei la 
voratori. 

LUCCA — All'unanimità. 
con ì voti di DC. PCI. PSI. 
PSDI il Consiglio comunale 
di Barga ha approvato un 
documento m cui si respinge 
la prospettiva deilo sciogli 
mento anticipato delle Came­
re e si auspica che la crisi 
si concluda positivamente in 
breve tempo Le sezioni del 
PCI o PSI hanno dntu^o un 

^ - - - - IJ . - . , 

CALZOLERIA 
BOLOGNA 
Via S. Antonino 6 r FIRENZE 

Idi 

r 

SALDI 
DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 
Giaguaro. Castoro. Volpe ros­
sa, argentata, Visone, Lon­
tra, Foca, Leopardo. Mar­
motta, Mucca, Gattone, Lin­
ce canadese 
SPECIALITÀ' PER UOMO 

E BAMBINI 
Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
LA PICCOLA TORINO 

Viale MARCONI. 92 
TORRE DEL LAGO 

APERTO TUTTO IL SABATO 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
(RISERVATA AGLI SPOSI) 

Branca 
Stravecchio 
Stock 64 
Vecchia Romagna 

Riserva 
Oro Pilla * • « * • 

1. 2.000 Prosecco Carpane • A A A 
Noble tee Le 7 l / U 
Pretldent Retervt 

Bitter Camparle 

Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rotto Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

L 1.500 

Vermouth Martini • 
Spumante Martini L* 
Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

China Bltlerl 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzottl 
18 Isolatel i* 
Amaro Averne 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piave 

L. 1.800 

8 0 0 Strega Alberti f f Q A A 
Amaretto 1 . 1 . 7 U U 

Jegermaister 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Colntreau 
Vodka 
Moskotkaia 
Fernet Branca 

1. 2.200 

Saronno 
Moilnarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

Ballantinea 
J e B 
Whlte Horse 
Jonnle Walker 

1. 3.000 

CASA DELLA BOMBONIERA ' G R O S S E T O 
T I P O G R A F I A 

• CASA DELLA B O M B O N I E R A » • GROSSETO 
Il numero delle bottiglie sarà stabilito 

dalla direzione del negozio 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntinì, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gre* r o u o 7'~j x 15 
Klinker rosso 131 * 2 6 2 
Rivestimenti 15 ir 15 tinta unita • deco­

rati su tonda lucido 
Rivestimenti 10 x 2 0 tinta unite e deco­

rati t u fondo scorza 
Rivestimenti 2 0 * 2 0 decorati 
Pavimenti 2 0 x 2 0 decorati e tinte unite 
Pavimenti 2 0 x 20 tinte unite e decorati 

Serie Corindone 
Pavimenti formato cassettone aerie Co­

rindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 bianr * acciaio 2 2 / 1 0 

Zoppai 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 colorata acciaio 2 2 10 

Zoppas 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto­

matico • Gruppo vasca d'd 
Lavello in tire Ctay di 120 con •otto-

rovello 
Lavello acciaio tnox I B I garanzia anni 

10 con sottolavello 
Scaldabagni It. 8 0 V W 2 2 0 con garanzia 
Serie Sanitari S P I . bianco Vitreouschine 
Moquette* agugliata 
Moquette* bauché in nylon 

L. 
L. 

U 

l_ 
L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L 

L 
L. 
L. 
L. 
L. 

1 .200 
2 . 0 0 0 

2 . 2 5 0 

2 . 6 5 0 
3 . 3 0 0 
3 . 3 0 0 

3 . 6 0 0 

4 . 4 5 0 

2 4 . 6 0 0 

3 1 . 0 0 0 

4 5 . 0 0 0 

5 0 . 0 0 0 

5 2 . 0 0 0 
2 3 . 5 0 0 
4 0 . 0 0 0 

1 .800 
3 . 5 0 0 

Prezzi I V A 

mq. 1« acatta 
mq. a 

mq. a 

mq. • 
mq. • 
mq. m 

mq. a 

mq* a 

cad. a 

cad. > 

cad. 

mq. » 
mq. a 

compreee 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE I I 

Ogni acquisto tara un vero affare! - Nel Vostre interesse 

VISITATECI I I VISITATECI I I 

"<* CASA DELL'ARREDAMENTO 
FIRENZE - Via REGINALDO GIULIANI 7 «, (PIAZZA DALMAZIA) Tel, 410050 

STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - MATERASSI - BIANCHERIA per la casa 

VENDITA ECCEZIONALE 
con sconti f ino a l 5 0 

A P P R O F I T T A T E - P R E Z Z I D'I V E R A O C C A S I O N E 

OCCASIONI FAVOLOSE PER TUTTI 

da R I C O N D A 
- VIA DEL CORSO 36 r - FIRENZE 

INIZIA 
LA PIÙ' GRANDE VENDITA DI CONFEZIONI 

Al PREZZI PIÙ' BASSI DI QUALSIASI* 

SALDO 
AFFRETTATEVI ! ! ! 

http://es.-m-.ale

